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Oggetto: Bonifica dei siti scolastici contaminati di amianto, alla luce delle norma di cui all’art. 18, comma 8, l. 98/13.
Preg.mo Sig. Presidente,
Le scrivo come legale rappresentante dell’Osservatorio Nazionale Amianto, nato per raccogliere la sofferenza, il disagio e la richiesta di aiuto delle vittime dell’amianto e che nel corso degli anni ha svolto e svolge un ruolo attivo e propositivo, non solo nell’interdizione di condotte dannose per la salute umana, ma anche di assistenza e per quanto è possibile di proposizione di istanze per la risoluzione dei problemi legati all’uso dell’amianto e di altri cancerogeni.
Come Lei ben sa, da una nostra mappatura è emerso che nel nostro paese, oltre 2.400 scuole hanno presenza di amianto, e sono circa 30.000 gli scolari, anche in tenera età, che sono esposti a questo minerale, che è un cancerogeno, e per il quale non c’è una soglia al di sotto della quale non c’è rischio (quarto considerando della direttiva comunitaria n. 148/2009/CE, e undicesimo considerando della direttiva comunitaria n. 477/83/CEE) e che anche dosi bassissime possono far insorgere il mesotelioma, anche dopo decenni (il Prof. Selikoff, nella pubblicazione "Asbestos and disease" del 1978, afferma testualmente “the trigger dose may be small, in some cases extraordinarily so” – Selikoff, Abestos and Disease, Accademy Press 1978, Relationships – second criterion, p. 162).

Il Suo Governo ha assunto un’iniziativa lodevole e ammirevole, per avere proposto sostenuto l’approvazione dell’art. 18, comma 8, l. 98/13, e quindi stanziato l’importo di 150 milioni di euro per la bonifica dei siti scolastici contaminati da amianto, e mi permetto di esprimerLe il mio più sincero ringraziamento anche per conto di tutti i componenti della nostra Associazione.

Mi permetto, tuttavia, di portare alla Sua vigile attenzione la problematicità per gli enti locali di poter inoltrare le domande con i progetti esecutivi nel termine del 15.09.2013, tenendo conto che la norma è stata inserita solo in sede di conversione del Decreto del fare, trasformato in legge in data 09.08.2013, dovendoLe quindi prospettare la possibilità di disporre il provvedimento che ritenesse adeguato per concedere una proroga di siffatto termine.

Mi permetto ancora di evidenziarLe che nella formulazione normativa si fa riferimento quanto alla titolarità al diritto di proprietà: si ritiene che l’uso di siffatto termine, alla luce di un’interpretazione logica, teleologica e sistematica, non possa escludere quegli istituti statali che però utilizzano dei plessi di proprietà di enti religiosi, come il caso di Barbianello (PV), per il quale mi permetto di allegare il parere legale che abbiamo rimesso al Comune, perché comunque inoltri la relativa domanda nei termini.

In quest’ultimo caso, la scuola statale S. Giorgio, il cui sito è di proprietà della Parrocchia, ma in disponibilità e in possesso del Comune, è frequentato da bambini dai 3 ai 6 anni, che sono esposti ad amianto, e riteniamo che la loro volontà di poter frequentare la scuola senza ingerire amianto sia un fine da perseguire, con tutte le forze, e che lo stesso discorso valga per tutte le altre scuole d’Italia e ciò ce lo impongono precetti etici e morali, e non solo giuridici.

Nel ringraziarLa anticipatamente per l’attenzione che vorrà ancora dedicare per risolvere il problema amianto nelle scuole italiane, e con l’auspicio che questo flagello possa essere debellato, quantomeno per le scuole, Le porgo, con i miei ossequi, i più distinti saluti.
Roma, 11.09.2013









Il Presidente

(Avv. Ezio Bonanni)
Si allega lettera parere legale inoltrato al Comune di Barbianello (PV)
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